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APPROVAZIONE DELLE MODIHCHE STATUTARIE DELL'ASSOCIAZIONE "ASILO 
INFANTILE MARIA BAMBINA". CON SEDE IN BIENNO (BS), BORGO DI PRBÌINE, VIA 
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N. 2 APRILE 2001 N.2. 
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RegioneLombardia 

IL PRESIDENTE 

VISTI: 
• gfl articoli 14 e seguerìti del Codice civile, ìx\a di organizzazione e furvaonamento 
di associazioni e fondazioni: 
• l'art. 14 del D.P.R. 24 lugOo 1977. n. 616. che delega alle Regioni l'esercizio deHe funzioni 
amministrative concernenti le persone giurtdictìe di cui al Libro I, Trtolo II, Capo I del Codice 
civile; 
• il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361 "Rego/omenfo recante nomie per k3 sempBficaàone 
dei procecSmentì di rìaynoscmento dì p&sone gfuridfche private e <S approvcEàone delle 
modfffche dett'atto costitutivo e detto statuto (n. 17 dett'cOegato 1 della legge 15 mcsrzo 
1997. n. 59;"; 

• gD artìcoli 2 e 7 del dtato D.P.R. 361/2000, dai quaf si evince clie le modificazioni dello 
statuto e dell'atto costitutivo delle persone giurìdiche private, che operano nelle materie 
attribuite alla competerla regionale e le cui finaBtà statutarie si esauriscono nell'ambito di 
urK3 sola Regione, sono approvate mediante l'iscrìiione nel Registro delle persone 
giuridiche istituito presso ogni Regfone; 
• il Regolamento Regionale 2 aprile 2001. n. 2 "Rego/amento di fcfifuzione d d Regfetro 
dette p&fsone g/urfdjche private al sensi de//'art. 7 del d.P.R. 10 febtxaio 2000. n. 361". in 
particolare gfi artt. 2 e 4; 

VISTA, altresì, la legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1, art. 4 - comma 33, con la quale la 
Regione, nell'ambito delle competen» ad essa confaite, ha Individuato nelle Anende 
Sanitarie Locafi e nelle Province, secondo gfi ambiti di rispettiva competenza, le autorità 
preposte allo svolgimento deNe funzioni ammirùstrative di vigilarua e controllo previste, ex 
articoli 23 e 25 del codice civ^e, »jlle persone giurìdiche private di cui al Libro Primo, Titolo II, 
del codice civile; 

RICHIAAAATE: 

• la D.G.R. n. Vli/3794 del 16 marzo 2001. con la quale è stato approvato Io schema di 
convenzione per l'affidamento della gestione del succitato registro alle Camere di 
Commercio Industria Artigianato e Agricoltura della Regbne Lombardia; 
• la D.G.R. n. VI/325 del 25 luglio 1995, concernente R riconoscimento della personalità 
giuridica dà diritto privato dell'Assoctocdone "Asio InfantBe Maria Bamtiina". con sede in 
Bienno. borgo dì Prestine, vìa San Marco n. 14; 

ACCERTATO che la Fondazione risulta iscritta nel Registro regionale delle persone giuridiche 
private al numero 1192 a far data dal 07 /04 /^1 ; 

PRESO ATTO: 
• delle modifiche statutarie deliberate dall'Assemblea di detta Associazione, come da 
vertDde redatto con atto pubblico del 29 giugno 2017. repertorio n. 39.721 - raccolta n. 
14.777. a rogito dr. Alessandro Seriolì, notcào in Breno. registrato a Brescia 2 il 04/07/2017 al 
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n. 29209 Serie IT; 
• dell'istanza di approvazione delle suddette modifiche, a firma del Legale 
Rappresentante deB'AssocIcKione, presentata al Presidente della Regione Lombardia In 
data 12 luglio 2017, in esecuzione della dellb^azlone sopra citata; 

RILEVATO che le nnodifiche apportate sono finaBzzate a rendere lo statuto più furizlonaie alio 
svolgimento deB'attività e ad aggiornarne II contenuto, adeguandolo all'attuale natura 
sHuridica dell'Ente, come riportato nell'atto notarile di cui sopra, allegato quale parte 
Integrante del presente decreto; 

RITENUTO che risultano soddisfatte le condizioni previste da norme di legge e di regolamento 
per procedere ali'approvaidone statutaria di cui trattasi; 

ACCERTATO che il presente provvedimento consente la conclusione del relativo 
procedimento entro B 10 ottobre 2017, nel rispetto del temane di cui all'art. 3 - comma 7 - del 
Regolamento regionale n. 2/2001 ; 

D E C R E T A 

1. di approvare le modifiche statutarie dell'Associazione "Asjfo InfanWe Maria Bambina", 
con sede in Bienno, borgo di Prestine, via San Merco n. 14, ddiberate dall'Assemblea 
con atto pubbfico del 29 giugno 2017, repertorio n. 39.721 - raccolta n. 14.777, a rogito 
dr. Alessandro Serioli, notab in Breno, registrato a Brescia 2 9 04/07/2DU al n. 29209 
Serie IT, atto che costìtuisce parte integrante del presente decreto; 

2. dì cGsporre, a! sensi degli crticoli 2 e 4, del Regolamento Regionale n. 2/2001, l'iscrizione 
delle modifiche statutarie cH cui sopra nel Registro regionale delle pereone giuridiche 
private. 

3. di trasmettere il presente decreto all'Associazione in oggetto, nonché alla Cannerà di 
Commercio. Industria, Art^'anato e Agricoltura di Brescia e all'Autorità dì vigilanza e 
controllo, per quanto di rispettiva competenza. 

IL PRESIDENTE 
ROBERTO MARONI 

Atto fffmoto digitalmente ai sensi delle >^entì disposizioni di legge 
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"ASILO INFANTILE MARIA BAMBINA" Registrato a Brescia 2 

REPUBBLICA ITALIANA il 04/07/2017 

Il glortìo ventinove giugno duemiladlciassette N. 29209 Serie IT 

29 giugno 2017 SoUm dovuta 6 versata 

alle ore venti. €. 2Vllli30 

in Bienno, Borgo di Prestine, Via San Maroo civico numero 14. 

Davanti a me. Alessandro Serioli, notaio in Bréno, iscritto presso il Collegio notarile 

del Distretto di Brescia, è presente la signora: 

Mulattieri Lorella, nata a Breno (BS) il 2 settembre 1963. residente e fiscalmente dp-

miciliata in Bienno fBS). Nfla Ripa n. 4. • — -

Codice Fiscale MLT LLL63P42 B149V. 

La comparente, cittadina italiana, della cui identità personale io notalo sono certo, mi 

dichiara che è qui riunita l'assemblea dell'ente: 

•ASILO INFANTILE MARIA BAMBINA', con sede in Bienno (BS). Borgo di Prestine. 

Via San Marco n. 14. numero 81005830179 di-iscrizione presso il Registro delle im­

prese di Brescia a di Codice Recale, numero BS-432853 REA. 

convocata in questi giorno e luogo alle ore venti, per discutere e deliberare sul se-

fluente-

ordine del giorno 

J - M o d i f ì c > dell'ente. 

-e Invita me notaio a far constare da pubblico verbale le risultanza dell'assemblea. 

-Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto segue. — ••- • 

—AssumflJ.a.prBSÌdenza la signora Mulattieri Lorella, in qualità di presidente del.consi-



a) che l'assemblea è stata regoiarmente convocata per il giorno 29 (ventinove) giù-

gno 2017 (duemiladiciassette) alle ore venti mediante avviso di convocazione inviato 

in data 12 giugno 2017; 

b) che sono presenti in assemblea quindici soci su trentanove, dodici con delega, co­

me nsuita dall'elenco presenze che si allega al presente atto sotto la lettera "A"; 

c) che le deleghe saranno conservate a cura della società; 

d) che è presente l'intero consiglio di amministrazione nelle persone del presidente, 

signora Muiattierì Lorella, nata a Breno (BS) il 2 settembre 1963 ed i consiglieri, si­

gnora Fontana Agostina, nata a Breno (BS) il giorno 24 giugno 1976; la signora Du-

coii Domenica, nata a Breno (BS) il 18 gennaio 1962; il signor Panteghini Angelo, na­

to a Prestine (BS) il 7 agosto 1947; la signora Tottoli Marina, nata a Breno (BS). il 26 

maggio 1969, il signor Tottoli Gabriele, nato a Prestine (BS) il 5 ottobre 1947 ed il si­

gnor Giacomelli Giovanni Pietro, nato a Losine (BS) il 7 marzo 1952; 

e) di essere certo della identità personale degli intervenuti e delia loro legittimazione 

ad intervenire; • 

f) che. pertanto, l'assemblea è validamente costituita e può deliberare sugli argomen­

ti posti all'ordine del giorno. 

a o o a 0 

Passando alla trattazione dell'araomento posto all'ordine del aiomo. la presidente 1 

propone all'assemblea dì modificare lo statuto organico vigente approvato nel 1986. 

considerato che risale ad epoca precedente alla deoubblicizzazione dell'ente con ri-

conoscimento delia personalità giuridica dj diritto privato. •• -

•EertantQ. sì ritiene necessario provvedere alla modifica dello stesso al fine di ade-

.guariQ all'attuale nalura-siuridica dell'ente oltre che alle mutate esigenze gestionali ed 



0 

c 

organizzative. 

Mi sottopone un documento contenente un testo di statuto composto di 18 (diciotto) 

articoli predisposto di concerto con l'ADASM-FISM provinciale e con la competente 

Direzione Generale delia Regione Lombardia, ritenendolo più adatto alle reali esigen­
ì 

ze dell'ente. 

Indi, l'assemblea dell'ente "ASILO INFANTILE IWARIA BAMBINA". 

delibera: 

1° — di approvare il nuovo statuto organico, nel testo contenuto nel documento che 

si allega al presente atto sotto la lettera "B"; 

- 2° — di dare mandato alla presidente di apportare eventuali modifiche richieste in fa--
se di approvazione dall'autorità vigilante. 

NuH'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la parola, la presidente dichia­

ra chiusa l'assemblea alle ore venti e trentacinque. 

\j& comoarente mi disoensa dalla lettura dei documenti alieoati. 

Richiesto, io notaio ho ricevuto questo atto. 

Di esso ho dato lettura al comparente che, a piena conferma, con me lo sottoscrive 

alle ore venti e trentacinque. 

Consta di due foqli scritti da persona di mia fiducia e da me notaio su tre pagine fin 

qui. — — _ — 
>l '• • — . — . : : • . .... • : 

Sottoscrizioni: Lorella Mulattieri 



V E R B A L E D E L L ' A S S E M B L E A G E N E R A L E D E I 

S O C I B E N E F A T T O R I 

N° 25 data 29 Giugno 2017 

OGGETTO: - Modifìca Statuto deireQt& 

L'anno duemiladiciassette, addi ventinove del mese di giugno, alle ore 20,0d, nella 

sala riservata per le riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalle vigenti disposizioni, vennero 

convocati a seduta i soci benefettori di questo Asilo. 

Intervennero i Signori: Presente Assente 

DAMIOLINT Maria Giovanna 

PAM^ZQU Donato ^ 

TOTTOLI ivrario 

TROMBIMI Esterina 

TROMBIMI Giacomina ci. 1930 

TROMBIMI Maria ci. 1926 

TROMBIMI Marta - a 

TROMBIMI Marisa 

MONCHIERI Gabriella 

TOTTOLI Caterina 

TOTTOLI Vittoria 

TROMBIMI Maria Gigliola ci. 1953 

DUCOLI Domenica 

GRASSIMI Apollonio 

MONCHIERI 

GRASSINI Virginia 

Margherita 



PANIZZOLI Lucia 

MULATTIERI Laselk. 

TROMBIMI Giacomina ci. 1925 

PAìTOQU AiMmMariap],i934 

PANIZZOLI Maria ci. 1934 

MQNCTO^ Can4i«ìa 

gljî r^ fyxa\^^)i ^̂ Ĉ̂ ŷ̂ ^ 

TOTTQLI ?tqs?pna 2< 

SCARAMUZZI Nadia 

TOTTOLI Miarina 

TQTTQU Gakiglft 

TROMBMl Lionello 

POU Roberto 

PQLI Agn^ 

COMININI Vittoria 

TQTTOLI Rol?prto ci. J2 

TOTTOLI Apollonio cL 1968 

TQTTQU Atessyi^ra Oli 

TROMPINI Virgima 

TAPINI Rosalba 

Inoltre in base all'art 17 del vigente Statuto i seguenti soci assenti hanno delegato, 

con atto scritto, il loro voto ad altro socio a fianco di essi indicato: 



Allegato " B " all'atto del notaio Alessandro Serioli 

— n. 39.721 di repertorio e n. 14.777 di raccolta -

Statuto dell'ente 

'ASILO INFANTILE MARIA BAMBINA" 

Articolo 1 

La scuola dell'infanzia "Maria Bambina" con sede nel Comune di Bienno (BS) — Bor-

" ^ x ^ go di Prestine in via San Marco n. 14 è sorta per iniziativa di un Comitato promotore 

e col contributo di vari benefattori, fra i quali si distinsero il Rev.do Parroco Don Ma­

rietti Giov. Maria e la Società Antichi Originari di Prestine. 

L'istituzione, aperta nell'anno 1926 venne eretta in Ente Morale con Regio Decreto n° 

33507 del 19 agosto 1927 e contemporaneamente venne approvato il primo Statuto 

organico dell'Ente. La scuola è stata inserita dalla Regione Lombardia nell'elenco del­

le istituzioni per le quali è stato riconosciuto, ai sensi dell'art. 25 del D.P.R. 24 luglio 

1977 n. 616, lo svolgimento in modo precipuo dell'attività inerente alla sfera educati­

vo/religiosa, elenco: n. 6, pos. N. 39, approvato con D.P.C.M. del 14 novembre 1978, 

pubblicato sulla G.U. n.325 del 21 novembre 1978. r 

Con deliberazione della Regione Lombardia n. 325 del 25 luglio 1995 , pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 39 del 25 settembre 1995, detta istitu­

zione è stata depubblicizzata e. nel contempo, riconosciuta ad ogni effetto quale En ­

te di diritto privato ai sensi dell'art. 14 e seguenti del Codice Civile: pertanto l'istituzio-

ne è assoggettata al regime giuridico degli Enti privati giuridicamente riconosciuti ed 

è registrata presso la Camera di Commercio di Brescia, in data 7 aprile 2001 al N. 

1192 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche Private istituito con Regola-



mento regionale N. 2/2001. 

Ai sensi della Legge 10 Marzo 2000, n.62, la scuola dell'infanzia è riconosciuta pari­

taria con decreto ministeriale n. 488/2284 del 26 aprile 2001. 

DENOMINAZIONE, S E D E E SCOPI DELL'ASSOCIAZIONE 

Articolo 2 

L'Ente ha la natura giuridica di Associazione soggetta alla disciplina degli articoli 14 

e seguenti del Codice civile, denominata "Maria Bambina", ed ha sede in Bienno (BS) 

Via San Marco n. 14 - Borgo di Prestine. 

L'Associazione gestisce una scuola dell'infanzia di ispirazione cristiana cattolica. 

Non si prefigge fini di lucro, ha durata illimitata ed esaurisce le proprie attività nel­

l'ambito territoriale della Regione Lombardia. 

E s s a ha per scopo primario quello di accogliere i bambini in età prescolare, e di prov-

vedere alla loro educazione fisica, morale, intellettuale e religiosa ponendo al centro 

del suo operare i valori della vita, dell'accoglienza, della solidarietà e della libertà, in 

armonia con i principi della Costituzione Italiana. Suo obbiettivo è la formazione inte­

grale del bambino nella sua individualità e irripetibilità, in vista della maturazione della 

persona, libera e responsabile, attraverso l'educazione ai principi della democrazia e 

nel rispetto delle diversità ideologiche in una società pluralista, senza rinunciare alla 

propria identità cristiana. 

Le linee guida dell'attività educativo-didattica, in armonia con il progetto educativo e 

con l'ispirazione cristiana dell'istituzione, recepiscono gli orientamenti e le innovazioni 

della scuola dell'infanzia in Italia. La Scuola dell'infanzia riconosce nella famiglia il 

contesto primario irrinunciabile del bambino e promuove la collaborazione attiva 

scuola - insegnanti - genitori. E s s a accoglie i bambini, senza discriminazione alcuna, 

residenti nel comune di Bienno e, se vi sono posti disponibili, anche i bambini prove-



r 

nienti dai comuni limitrofi. 

\ 
In aderenza alla sua identità cristiana, si impegna a promuovere l'accoglienza dei \J 

bambini svantaggiati per ragioni psicofisiche, sociali, familiari ed etniche. 

* 

L'Associazione, secondo lo spirito d'utilità sociale che fin dalle origini ha avuto, con e-

sclusione di ogni tipo di lucro, ha facoltà di promuovere e sostenere iniziative, nel-

l'ambito educativo, ricreativo, assistenziale e religioso a favore di bambini, adole­

scenti, giovani e famiglie. L'Associazione può inoltre svolgere tutte le attività connes­

se 0 accessorie a quelle statutarie in quanto strumentali alle stesse, purché non in­

compatibili con la sua natura di Associazione, e realizzate nei limiti consentiti dalla 

legge. 

L'Associazione si regge sul presente statuto che avrà, come strumento attuativo, un 

apposito regolamento interno. 

PATRIMONIO 

Articolo 3 

II patrimonio attuale dell'Associazione corrisponde al valore dei seguenti beni: 

immobile destinato ad attività dell'Ente, catastalmente identificato come seque: 

— NCEU Comune di Prestine foqlio 3 mappale 2256 sub. 6 - piano S I -T 1-2 cat. B/5 

U sup. 

NCEU Comune di Prestine foqlio 3 mappale 1632 

- caL 872 mq. Rendita € 458,10 — 

— NCEU Comune di Prestine foglio 3 mappale 2256 sub. 4 - cat. C/2 ci. 3 sup. 

- cat. 52 mq. Rendita € 69.83 

Detti beni, derivati dal patrimonio ricevuto in dotazione all'atto della costituzione del­

l'ente e successivamente incrementato, potranno essere ulteriormente incrementati 

con donazioni, lasciti, legati ed oblazioni di beni mobili ed immobili, eventualmente 



costituiti in amministrazioni separate, secondo la volontà dei donatori. 

L'associazione potrà acquisire fondi patrimoniali da altri enti ed impegnarsi a mante-

nerne, per quanto possibile, la destinazione originaria, purciié non in contrasto con le 

proprie finalità. II patrimonio dovrà essere investito in modo da ottenere il maggiore 

reddito possibile compatibile con una gestione prudente e con la conservazione, nel 

lungo periodo, del suo valore. 

L'Associazione provvede ai suoi scopi: 

— con le quote dei soci 

— con le entrate patrimoniali; 

— con le rette degli utenti per i servizi offerti; 

— con i contributi di Enti pubblici e privati; 

— con ogni altro provento non destinato ad aumentare il patrimonio: 

— con le donazioni; 

— con la contrazione di prestiti e mutui. 

I SOCI 

Articolo 4 

Tutte le persone che diano pieno affidamento per l'attuazione dei programmi statutari 

e condividono le aspirazioni di fondo che animano l'Associazione, in particolare i prin­

cipi di una scuola libera e cristianamente orientata, possono presentare la domanda 

di ammissione all'associazione in qualità di soci. 

La qualifica di soci non dà diritti o vantaggi di carattere economico trattandosi di as ­

sociazione senza fini di lucro e nemmeno crea diritti di comproprietà, uso od altri dirit-

ti reali riguardantilbenLdell'associazione. r 

— Sono soci ordinari coloro che, avendo sottoscritta la domanda di ammissione al­

l'associazione e aveDd£LacquisitQ tale qualifica a seguito di apposita delibera del 
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A 1 

\ 

Consiglio di amministrazione, versano l'oblazione annua di importo corrispondente à 1 

\
quello che sarà, di anno in anno, stabilito dal Consiglio d'Amministrazione. \

v 

— Sono soci sostenitori coloro che versano l'oblazione di importo superiore, a quello 

deliberato per i soci ordinari. 

— Sono soci benemeriti le persone o gli enti che si rendono utili alla vita dell'associa­

zione mediante finanziamenti a fondo perduto, esecuzione di opere, fornitura di arredi 

od altre attrezzature mobili. 

I soci hanno il diritto di partecipare alle assemblee e di esprimere il proprio voto, sia 

direttamente che mediante delega, di candidarsi in occasione del rinnovo delle cari­

che sociali, di conoscere i programmi dell'Associazione, di partecipare alle attività 

promosse dalla stessa, di concorrere alla formazione e alla realizzazione degli scopi 

dell'Associazione nei modi determinati dagli organi dell'Associazione medesima. 

Perdono la qualità di soci, e possono essere esclusi ai sensi dell'art. 6, coloro che, 

senza qiustificato motivo, non effettuano il pagamento della quota annuale nei termini 

fissati dal Consiglio o che compiono atti contrari agli scopi ed agli interessi dell'Asso­

ciazione. 

I soci sono tenuti alla osservanza del presente Statuto, dei Regolamenti interni e di 

tutte le delibere assunte dagli organi sociali e di collaborare con essi. 

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Articolo 5 

Gli organi dell'Associazione sono: 

— l'Assemblea dei soci: 

— il Consiglio di amministrazione: 

L 'ASSEMBLEA DEI SOCI 



Articolo 6 

Le Assemblee dei soci sono ordinarie e straordinarie. 

L'assemblea ordinaria dei soci è convocata dagli amministratori, ai sensi dell'art. 20 

del Codice Civile, almeno una volta l'armo, per l'approvazione del bilancio. Inoltre è 

convocata, in via straordinaria, quando se ne ravvisi la necessità, l'urgenza o su ri-

chiesta motivata di almeno un decimo dei soci. 

La convocazione deve contenere l'ordine del giorno, l'ora ed il luogo dell'assemblea. 

L'invito, firmato dal presidente, dovrà essere consegnato almeno cinque giorni prima 

di quello stabilito per l'adunanza e non meno di 24 ore prima in caso di convocazione 

d'urgenza. Ogni socio ordinario, sostenitore o benemerito, fia diritto ad un solo voto. -

Un socio può delegare, con atto scritto, il suo voto ad altro socio. Ogni socio non può 

avere più di una delega. 

L'assemblea delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal presente statu­

to, in particolare: 

— nomina i membri del consiglio di amministrazione: 

— delibera, ai sensi dell'art. 24 del Codice Civile, sull'esclusione degli associati; 

— approva il bilancio secondo le norme dettate dalle vigenti leggi in materia; 

— delibera le modifiche statutarie, lo scioglimento dell'associazione, la devoluzione 

del patrimonio e su ogni altra questione ad essa sottoposta dal Consiglio di ammini­

strazione. 

Per la validità delle adunanze, in prima convocazione, occorre l'intervento di almeno 

la metà dei soci e dei loro delegati. In seconda convocazione le adunanze sono vali-

de.auaiungue_siaJÌJiumeia^degiiJ 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei votanti ad esclusione di quel-

JejBlalive^alle_mQdifiche_siaMarie^llo scioglimento dell'associazione e alla relativa 



devoluzione del patrimonio residuo per le quali si applicano le disposizioni previste : 

dall'art. 21 del Codice Civile. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loro re-

sponsabilità gli amministratori non hanno diritto di voto. 

Di ogni adunanza verrà redatto dal Segretario, su apposito libro, il relativo verbale. 

Esso dovrà essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario stesso. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 7 

II Consiglio di Amministrazione è l'organo preposto alla ordinaria e straordinaria ge­

stione dell'Associazione, cosi composto: 

— il parroco pro-tempore della parrocchia di Sant'Apollonio Vescovo di Prestine; 

— n. 4 (quattro) membri eletti dall'Assemblea dei soci, 2 (due) dei quali scelti tra una 

rosa di almeno quattro nominativi indicati dal Sindaco del Comune di Bienno. 

I membri eletti dall'Assemblea durano in carica cinque anni e possono essere rieletti. -

Nella sua prima adunanza il Consiglio d'Amministrazione procede, con votazione se­

greta, alla nomina del Presidente e del Vicepresidente da scegliersi nel proprio seno. -

Non possono far parte del Consiglio d'Amministrazione coloro che si trovano in condi­

zione di incompatibilità secondo la vigente legislazione ed ancora chiungue si trovi 

nelle condizioni previste dall'art. 2382 del Codice Civile. 

Nella sua prima adunanza, prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, il Consiglio 

verifica l'assenza di cause di ineleggibilità dei suoi componenti. 

FUNZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 9 

II Consiglio di Amministrazione : 



a) delibera il regolamento interno ed i regolamenti relativi al personale, alla vita comu­

nitaria, al funzionamento della Scuola dell'infanzia secondo i principi statutari, nel ri­

spetto delle norme vigenti; 

b) assume, sospende, licenzia il personale, in conformità alle disposizioni previste 

dal C.C.N.L. e dalle norme vigenti che regolano il rapporto di lavoro; 

c) stipula convenzioni con il Comune di Bienno e con altri Enti pubblici e privati; 

d) delibera la misura delle rette di frequenza della Scuola dell'infanzia; 

e) delibera sui contratti di locazione; 

f) delibera sull'acquisto e alienazione di titoli e beni mobili, sull'accettazione di dona­

zioni, eredità, legati; 

g) delibera l'alienazione di beni immobili, con il voto favorevole di almeno 4 (quattro) 

su 5 (cinque) dei componenti in carica del consiglio stesso; 

h) promuove e sostiene iniziative a carattere educativo, ricreativo, assistenziale e reli­

gioso, per bambini, adolescenti, giovani e famiglie residenti nel Comune di Bienno, 

con esclusione di ogni tipo di lucro, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2; 

i) conferisce eventuali deleghe di specifiche funzioni, sia al presidente, sia ai singoli 

componenti il Consiglio di Amministrazione, nei limiti individuati con propria delibera­

zione assunta e depositata nelle forme di legge; 

j) adempie a tutte le funzioni attribuite al Consiglio di Amministrazione dalle leggi e 

dai regolamenti e delibera su tutti gli atti che interessano l'Associazione (ad esclusio­

ne di quelli espressamente riservati alla competenza dell'Assemblea dei soci ai sensi 

del precedente art.6); 

k) effettua un controllo preventivo sul bilancio da sottoporre all'Assemblea dei Soci 

per l'approvazione;.^^::^ 

I) ammette le persone di cui all'art. 4 che ne fanno domanda scritta alla qualifica di 



soci ordinari; 

m) determina la quota annuale che i Soci sono tenuti a versare. 

ADUNANZE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Articolo 10 — 

II Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga 

necessario o che ne sia fatta richiesta scritta e motivata da almeno tre dei suoi com-

ponenti e comunque almeno due volte l'anno per verificare, in via preliminare, il bilan-

cio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea e per definire il programma di lavo­

ro per l'anno scolastico successivo. 

La convocazione avviene mediante avviso scritto contenente l'ordine del giorno da 

recapitare a tutti i Consiglieri almeno cinque giorni prima del giorno fissato per l'adu-

nanza. 

In caso di convocazione d'urgenza l'avviso dovrà essere recapitato almeno 24 ore pri­

ma al domicilio reale ed effettivo dei Consiglieri, in quest'ultimo caso l'avviso può es­

sere portato a conoscenza anche con altro mezzo idoneo, di cui si abbia prova di ri-

cezione da parte dei destinatari. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza di almeno n. 3 (tre) dei membri 

in carica del consiglio. 

Le deliberazioni sono validamente assunte con il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei presenti, ad eccezione di quanto previsto al punto g) del precedente arti-

colo. 

Le votazioni avvengono per appello nominale o con voto segreto, a discrezione del 

Presidente. 

Le dMberazionijaiatiye--axiiiestioni concernenti persone debbonoessere^presesern^ 

pre con voto segreto. 



Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente, in sua 

assenza dal vice presidente e, in assenza di entrambi, dal consigliere più anziano tra 

i presenti. 

Alle riunioni possono partecipare, su invito del Presidente, persone estranee al Con­

siglio 0 esperti, che interverranno a titolo consultivo, senza diritto di voto. 

Di ogni riunione verrà redatto su apposito libro, dal Segretario, o in mancanza, dal 

Consigliere incaricato dal Consiglio stesso a fungere da segretario, il relativo verbale. 

II verbale deve essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e da tutti i Consi­

glieri intervenuti alla riunione. 

Ogni consigliere ha diritto di fare inserire nel verbale una sintesi delle sue dichiarazio-

ni 0 riserve espresse a giustificazione del proprio voto. 

RINNOVO D E L CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Articolo 11 

Novanta giorni prima della scadenza del mandato del Consiglio di Amministrazione, il 

Presidente deve richiedere agli enti preposti i nominativi delle 4 persone tra le quali 

l'Assemblea sceglierà due dei membri del nuovo Consiglio, in conformità con quanto 

stabilito dall'art. 7. 

II Consiglio scaduto resta comunque in carica, per i soli compiti di ordinaria ammini­

strazione, nei limiti e con i poteri previsti dalle disposizioni di leqqe vigenti, fino all'in-

sediamento di quello nuovo. 

DECADENZA E DIMISSIONI DEI CONSIGLIERI 

Articolo 12 

I membri del Consiglio d'Amministrazione che, senza giustificato motivo, non inter­

vengono per tre volte consecutive alle sedute, decadono dalla carica. La decadenza 

è pronunciata dal Consiglio stesso. 



Le dimissioni di un membro del Consiglio di Amministrazione devono essere iscritte 

dal Presidente tra gli argomenti all'ordine del giorno della prima Assemblea dei soci 

successiva alla data della comunicazione di queste. 

In egual modo si procede in caso di morte o impedimento permanente all'esercizio 

delle funzioni. 

Qualora il Consigliere da sostituire sia espressione della rosa dei nomi a suo tempo 

proposta dal Sindaco del Comune, il nuovo Consigliere sarà individuato scegliendolo 

nel suddetto elenco, partendo dal primo dei non eletti. Negli altri casi, verrà convoca-

ta l'Assemblea dei Soci. 

II Consigliere nominato in sostituzione dura in carica sino alla scadenza naturale del 

Consiglio di Amministrazione. — 

• ATTRIBUZIONI DEL P R E S I D E N T E --

Articolo 13 • 

II Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione ed esercita tutte le fun­

zioni che gli sono conferite dalle leggi e dal presente Statuto. — 

II Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione nonché l'Assemblea 

dei soci e cura l'esecuzione delle deiJbere assunte. 

Nei casi di necessità e urgenza il Presidente può adottare provvedimenti attinenti l'or­

dinaria amministrazione, di competenza del Consiglio, da sottoporre per la ratifica, 

nella successiva adunanza del Consiglio di Amministrazione. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, ne fa le veci il Vicepresidente: 

in caso di contemporanea assenza, il membro più anziano di nomina e. a pari anzia­

n i tà di nomina, il più anziano di e tà 

BILANCIO 

Articolo IAj 



L'esercizio dell'Associazione decorre dal giorno 1 (uno) gennaio al 31 (trentuno) di-

cembre di ogni anno. — 

II bilancio deve essere accompagnato da una relazione che illustri l'attività nel suo 

complesso e l'andamento della gestione nei vari settori in cui l'Associazione ha ope­

rato, anche con riferimento alle singole erogazioni effettuate nell'esercizio. La relazio-

ne deve anche esplicitare la politica degli investimenti e accantonamenti. 

UTILI DELLA G E S T I O N E 

• Articolo 15 • 

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché 

fondi, riserve o capitale durante la vita dell'ente, in favore di amministratori, soci, par­

tecipanti, lavoratori o collaboratori, a meno che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposte per legge. 

È fatto obbligo di reinvestire gli eventuali utili e avanzi di gestione esclusivamente per 

lo sviluppo delle attività funzionali al perseguimento dello scopo istituzionale di solida-

rletà sociale. 

IL S E G R E T A R I O 

Articolo 16 

II Segretario dell'Associazione viene nominato dal Consiglio di Amministrazione, as ­

siste alle adunanze del Consiglio e dell'Assemblea dei Soci, ne redige i verbali, li 

sottoscrive con il Presidente e coi Consiglieri e li raccoglie negli appositi registri. Cu­

ra tutta la parte amministrativa dell'Ente e custodisce gli atti e i documenti dell'ammi­

nistrazione: tiene la contabilità dell'Associazione (anche con l'ausilio di altri enti priva-

ti), redige il bilancio da sottoporre all'Assemblea. 

Egli ha responsabilità diretta nella predisposizione e nell'attuazione degli atti contabi­

li, di ragioneria, di economato e nell'organizzazione del lavoro di segreteria: nell'ambi-
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to delle direttive di massima ha autonomia e responsabilità connesse alle elaborazio- l 

ni degli atti amministrativi e al funzionamento dell'ufficio di segreteria. 

II Segretario risponde del suo operato direttamente al Presidente del Consiglio di Am­

ministrazione ed opera secondo le sue direttive di massima. 

SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 

Articolo 17 

Lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio dell'Associazione, verrà deliberato 

dall'Assemblea dei soci con la maggioranza prevista dall'ultimo comma dell'art. 21 del 

codice civile, stabilendosi che tale patrimonio sarà devoluto ad altro ente non com­

merciale che persegua finalità analoghe, nel rispetto del presente statuto e delle ta­

vole di fondazione, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

DISPOSIZIONI SPECIAL I 

Articolo 18 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni delle vigenti 

leggi in materia, in particolare per le associazioni, le fondazioni o gli enti ai quali è 

stata riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato. 

Sottoscrizioni: Lorella Mulattieri 

Alessandro Serioli (L .S. ) 




